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M i n i s t e r o  d e l l a  S a l u t e
DIPARTIMENTO DELLA QUALITA’

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA

PROTOCOLLO d’INTESA

FRA

MINISTERO DELLA SALUTE

E

IL COORDINAMENTO INTERREGIONALE PER IL CONTROLLO DELLE MALATTIE INFETTIVE E LE VACCINAZIONI

PER LA REALIZZAZIONE DI UN PIANO SPERIMENTALE DI FORMAZIONE A SUPPORTO DEL PIANO DI ELIMINAZIONE DEL MORBILLO E DELLA ROSOLIA CONGENITA

DESTINATO A OPERATORI SANITARI IMPEGNATI NEI SERVIZI DI VACCINAZIONE

PREMESSA

La Commissione nazionale per la formazione continua, ai fini dell’attuazione della seconda Fase del programma di educazione continua in medicina, ha autorizzato, in occasione della seduta del 29 luglio 2003, un progetto di sperimentazione che prevede la messa a disposizione degli operatori sanitari italiani del servizio di formazione a supporto del piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita.

Il Piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita è stato redatto dal coordinamento interregionale malattie infettive e vaccinazioni in collaborazione con  Regioni e le Province autonome con l’Ufficio III° della Direzione per la Prevenzione del Ministero della Salute e con il reparto di Malattie infettive del Laboratorio di Epidemiologia e Biostatistica dell’Istituto superiore di Sanità.

La definizione e la conduzione di un programma che porti alla eliminazione del morbillo e della rosolia in Italia rappresenta una delle principali priorità nel campo delle malattie prevenibili con la vaccinazione e la sua realizzazione rappresenta l’occasione per attuare un programma di miglioramento complessivo del sistema vaccinale di tutte le Regioni e Province autonome. 

Per la realizzazione di questo piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita è fondamentale definire e condurre un programma di formazione, rivolto a tutte le principali figure coinvolte (coordinatori regionali, responsabili, personale dei servizi di vaccinazione e pediatri), che permetta di migliorare le conoscenze e le capacità operative.

La Commissione, vista la deliberazione del 13 novembre 2003 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con la quale è stato sancito un accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita (GU. n.297 del 23-12-2003 Suppl. Ordinario n.195), e considerando l’utilità di una sperimentazione destinata agli operatori sanitari per il raggiungimento di questo specifico obiettivo, ha incaricato la Segreteria di concordare  le modalità di svolgimento della sperimentazione attraverso il presente protocollo d’intesa.

Il Coordinamento interregionale per le malattie infettive e le vaccinazioni, con sede a Roma, in Via Borghese n.91, 00186 Roma, presso la sede della Regione Veneto, si impegna a mettere a disposizione degli operatori sanitari e a condurre attraverso le Regioni e le Province Autonome in collaborazione con le Aziende sanitarie locali un piano di formazione a sostegno del piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita. 

Inoltre rende disponibile su alcuni siti WEB istituzionali (ISS, Regioni o Aziende Sanitarie locali) agli operatori sanitari i materiali informativi utilizzati

per la conduzione delle attività previste dal piano e dei percorsi di formazione e approfondimento guidati su alcuni dei temi.

Con decorrenza 1 marzo 2004 si rende disponibile l’accesso ai siti specifici tramite il portale del Ministero della Salute. 

Il sistema deve garantire che tutti gli operatori sanitari interessati siano adeguatamente formati

Il coordinatore del gruppo tematico è il dott. Ferro Antonio, delegato a stipulare il presente protocollo d’intesa dal coordinamento interregionale malattie infettive e vaccinazioni.

Obiettivi generali.

1. Definire un modello di formazione che attraverso il coinvolgimento delle Regioni e Province Autonome e quindi delle Aziende sanitarie locali permetta di effettuare una formazione comune di una ampia gamma di operatori sanitari coinvolti in un comune programma di Sanità Pubblica.

2. Definire una struttura organizzativa funzionale  e permanente che sia in grado di supportare piani di formazione nazionale rivolti ai servizi di Sanità Pubblica.

3. Valutare l’effettivo utilizzo del Piano di formazione da parte degli operatori sanitari appartenenti all’area di Sanità pubblica.

4. Garantire la conduzione del piano di formazione previsto dal Programma nazionale di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita

Obiettivi formativi specifici

1. Migliorare la motivazione e le conoscenze del personale dei servizi di vaccinazione.

2. Garantire la capacità: 

· di condurre le attività previste dal Piano, per poter assicurare un adeguato livello di protezione di tutta la popolazione; 

· di conoscere ed attuare le misure che hanno dimostrata efficacia nell’aumentare le coperture vaccinali.

3. Migliorare la capacità di comunicazione finalizzata ad ottenere una adesione consapevole alla vaccinazione MPR.

4. Adeguare alle nuove esigenze (consenso informato, nuovi profili professionali, ecc.) la operatività dei servizi di vaccinazione usando il programma di eliminazione del morbillo come “piano guida” per il miglioramento della qualità del sistema vaccinale delle Regioni e Province Autonome.

Il piano di formazione continua a supporto del programma di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita.

Il programma di aggiornamento prevede:

1. tre livelli successivi:

· Interregionale/nazionale per la formazione dei formatori regionali

· Regionale per la formazione dei formatori locali

· Locale per la formazione degli operatori finali.

2. l’utilizzo di percorsi formativi standard;

3. la realizzazione da parte delle Regioni in collaborazione con le Aziende Sanitarie di corsi di formazione accreditati per tutto il personale dei servizi di vaccinazione, aperti anche ai pediatri di libera scelta.

Il corso prevede due diversi momenti formativi: 

· la realizzazione di due giornate di aula per la presentazione degli argomenti;

· la conduzione di due incontri della durata di 4 ore per approfondire a livello di ciascuna ASL alcuni aspetti più operativi

Dimensione  generale del programma sperimentale di  formazione

	Livello
	N° corsi
	N° partecipanti

	Nazionale - interregionale
	1
	40 - 50

	Regionale 
	12 - 15
	40 - 50

	Locale 
	
	

	           Parte prima
	100-150
	50 - 100

	           Parte seconda
	200-300
	30 - 40


Gli argomenti oggetto di apprendimento riguardano i seguenti temi:

Epidemiologia e manifestazioni cliniche del morbillo e della rosolia

Il vaccino morbillo – parotite - rosolia

Il Piano nazionale di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita

Il consenso informato ed altri aspetti medico legali delle vaccinazioni

Il miglioramento della sorveglianza e la valutazione dei dati epidemiologici locali

La gestione di un caso di morbillo con particolare riferimento al controllo nelle scuole

La gestione degli eventi avversi alle vaccinazioni

Il miglioramento della qualità dell’informazione della popolazione 

Per la realizzazione della attività di formazione verrà utilizzato il materiale informativo standard e la programmazione prevista dal piano di formazione continua a supporto del Piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita approvato dalla Commissione nazionale per la formazione continua.

Per venire incontro alla necessità di adeguare alle  specifiche esigenze di alcune Regioni e Province Autonome il programma di formazione a supporto del piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita può prevedere dei motivati adeguamenti che riguardino non più del 30% del programma previsto, fermo restando i due diversi momenti formativi (giornate di aula e incontri di ASL) e l’impegno complessivo orario previsto dal Piano di formazione.

Le modifiche del programma e le motivazioni devono far parte della relazione finale della sperimentazione.

Destinatari della formazione

I destinatari della formazione sono gli operatori sanitari delle Aziende sanitarie locali delle Regioni e Province Autonome  che sono direttamente coinvolti nelle attività  di organizzazione, gestione e conduzione del Piano nazionale di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita. 

Il corso è rivolto principalmente al personale che opera nei servizi di vaccinazione ed in particolare alle seguenti figure professionali:

medico di sanità pubblica

pediatra 

assistente sanitario visitatore

vigilatrice d’infanzia

infermiere professionale

infermiere pediatrico

Il corso è inoltre aperto alla partecipazione dei pediatri di libera scelta con particolare riferimento al pediatri che partecipano alla rete di sorveglianza . SPES. 

Si è ritenuto opportuno che questa iniziativa di formazione non sia pubblicata sul sito ECM per evitare la richiesta di partecipazione da parte di persone che non operano all’interno dei servizi. Pertanto l’accesso sarà limitato a tutte le  persone che operano all’interno ai servizi di vaccinazione delle ASL  e ai pediatri di libera scelta e sarà cura delle Regioni, Province Autonome  o delle ASL portare a conoscenza il personale interessato della realizzazione di questi corsi.

Periodo della sperimentazione.

La sperimentazione ha una fase preliminare condotta nel 2° semestre del 2003 e rivolta ai formatori regionali (giugno e ottobre).

Le fasi successive devono essere realizzate a partire dal 3° trimestre del 2003 ed entro il 2004.

La durata prevista della sperimentazione può essere ridefinita previo specifico accordo tra le parti.

Costo della sperimentazione

La sperimentazione per tutto il tempo previsto non comporta alcun onere a carico dell’operatore sanitario.

Non vi sono oneri a carico del Ministero della salute.

Valutazione della sperimentazione:

La valutazione dell’apprendimento di ciascun discente avviene tramite test che esplorano i temi relativi ad ogni relazione viene inoltre redatto un questionario di gradimento e valutazione del corso e dei docenti da parte del personale partecipante,

Valutazione del reale utilizzo del piano di formazione:

Numero di ASL partecipanti alla formazione

Numero di corsi effettuati

Numero di persone formate

% persone formate sul target complessivo

Valutazione delle ricadute organizzative necessarie alla realizzazione del piano di eliminazione del morbillo e della rosolia congenita.

Indicatore sintetico: materiali operativi proposti dal Piano e utilizzati dai servizi

Check list operatività servizi.

I rapporti relativi a ciascuna iniziativa locale dovranno successivamente  permettere la redazione di un unico rapporto conclusivo della sperimentazione che permetta di valutare complessivamente i risultati acquisiti con l’iniziativa.

I Risultati

Il data base della sperimentazione è reso disponibile dal coordinamento interregionale per il controllo delle malattie infettive e le vaccinazioni per la Commissione per la lettura, la valutazione, l’utilizzo dei dati di riscontro della sperimentazione stessa i report di dettaglio che riguardano tutte le attività svolte dal coordinamento interregionale per l’avvio della sperimentazione, i sistemi di comunicazione utilizzati, i flussi di partecipazione, gli esiti, i quesiti posti, ecc.

Sponsor e posizione ex legge 326/2003.

Il coordinamento interregionale per il controllo delle malattie e le vaccinazioni rappresentato dal dott. Ferro Antonio dichiara  l’assenza di conflitti di interessi ai sensi del punto 2.4 del documento “Criteri e modalità per l’accreditamento dei provider e la formazione a distanza”, approvato dalla Commissione nazionale per la formazione continua nella seduta del 25 marzo 2003. Il predetto legale rappresentante dichiara altresì l’assenza di conflitto di interessi da parte dei relatori e degli esperti, ai sensi dell’art. 48, comma 25, del decreto legge 30 settembre 2003, n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326. Gli eventuali sponsor non devono essere, comunque, individuati direttamente o indirettamente dai discenti per tutta la durata della sperimentazione.

Il provider deve fornire prima dell’avvio della sperimentazione l’assenza di conflitti di interesse tra l’attività svolta e i produttori di beni e servizi commerciali interessati all’area sanitaria.

Aggiornamento e integrazione dei contenuti culturali e scientifici.

I materiali informativi utilizzati a supporto delle attività previste dal piano e i percorsi di formazione e approfondimento guidati su alcuni dei temi saranno periodicamente aggiornati e ampliati.

Gli aggiornamenti e gli ampliamenti relativi ai temi in approfondimento saranno comunicati ai Servizi delle Regioni e Province Autonome e delle Aziende Sanitarie partecipanti al piano di formazione per garantirne la diffusione agli operatori coinvolti.

Collaborazione con la Commissione nazionale per la formazione continua.

Il coordinamento interregionale malattie infettive e vaccinazioni, assicura, nei tempi e nei modi ragionevolmente attuabili, la massima collaborazione alla Commissione nazionale per la formazione continua per la valutazione, anche in fase sperimentale, per la valutazione dei contenuti multimediali specificatamente sviluppati per la realizzazione di programmi per la formazione a distanza.

La Segreteria si riserva di indicare uno o più componenti della Commissione che si saranno resi disponibili a seguire la sperimentazione e saranno formalmente incaricati dal vice presidente delegato dal Presidente della Commissione a rappresentarlo di seguirla e di relazionare alla Commissione stessa.

0 0 0

La sperimentazione viene stabilita per l’acquisizione dei seguenti crediti formativi gratuiti:

20 punti per il corso nazionale per formatori regionali condotto presso l’Istituto Superiore di sanità nel corso del 2003 che devono essere imputati a questo stesso anno.

20 punti per i corsi regionali per formatori locali condotti nel corso del 2003 e 2004 che devono essere imputati all’anno di effettuazione del corso.

30 punti per il corso di formazione per il personale dei servizi di vaccinazione aperto ai pediatri di libera scelta. L’attività di formazione deve essere conclusa entro il 2004 e sarà accreditati in conto a questo stesso anno.

Analogamente alle altre iniziative di formazione ai relatori vengono assegnati 2 crediti per ogni ora di attività formativa effettuata anche prestato in riedizioni diverse. 

Infatti, dato che il piano sperimentale di formazione costituisce una “unica” iniziativa formativa le attività di formazioni comportanti un impegno orario inferiore ad una ora ripetute nelle diverse edizioni possano essere cumulate (arrotondamento all’ora inferiore). 

I crediti ottenuti dai discenti nel corso sperimentale saranno attestati dal coordinamento interregionale per le malattie infettive e le vaccinazioni su autorizzazione della Commissione nazionale per la formazione continua e avranno valore a tutti gli effetti ai fini ECM.

I crediti saranno assegnati al termine della sperimentazione.
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